Gara di lettura
Avevo appena [cominciata] cominciato a leggere „Harry

[Pottere] Potter e l’ordine della Fenice” e non mi piaceva

tanto perché conoscevo già il finale.

Mia sorella, contemporaneamente, leggeva il

libro “Harry Potter e i doni della morte” che

aveva meno pagine del libro che leggevo io.

Allora pensavo:

“Finirò di leggere prima di lei cosí le dimostrerò

finalmente che leggo più veloce io.-

Cosí leggevo velocissimo arrivando alle ultime

pagine del libro.

Le chiedevo ogni giorno a che punto era giunta

e mi sembrava molto indietro.

Così smettevo di leggere il libro e non le chiedevo

piú dove fosse arrivata.

Passavano ore, giorni, settimane, finche un giorno

mia sorella mi disse:

- Sai che ho quasi finito di leggere?-

Da quel momento ricominciavo a leggere il libro; non

mi impegnavo molto e pensavo lo stesso di vincere.

Un giorno mi accorgevo che mia sorella aveva riportato

in biblioteca.

In quell’attimo pensai:

- Non mi sono impegnato e ho perso la gara:

se avessi fatto il contrario…-
